
 

 

 

 
Decreto n. 2467 

 

IL RETTORE 
 

 

 

 

 
 
VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi Aldo Moro; 
VISTO il Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al Regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con Decreto del 
Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, 
n. 509” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 
emanato con D. R. n. 4318 del 12.11.2013, e in particolare l’art. 27; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 3.05.2016 e del Consiglio di Amministrazione 
del 22.12.2015; 

VISTO  il Regolamento di Ateneo per l‘attivazione di “Summer and Winter School”, 
emanato con D.R. 1543 del 26.05.2016; 

VISTA la delibera di istituzione ed attivazione della Summer School in “Podologia Bovina”, 
in collaborazione con l’Associazione Regionale Allevatori Puglia, per l’a.a. 
2017/2018, assunta dal Consiglio del Dipartimento di Medicina Veterinaria,  nella 
riunione del 4.07.2017; 

VISTO il D.R. n. 2466 del 28.07.2017 di istituzione ed attivazione della succitata Summer 
School, 

 
 

  DECRETA 
 

Per l’Anno Accademico 2017/2018 è bandito l’avviso per la partecipazione alla Summer School in 
“Podologia Bovina”, dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento di Medicina Veterinaria 
(DiMeV), in collaborazione con l’Associazione Regionale Allevatori Puglia. 
La Summer School si svolgerà dall’11 al 15 Settembre 2017 presso il Dipartimento di Medicina 
Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
 

1.  Obiettivi e informazioni 
 
La Summer School si propone di formare personale per la pratica routinaria del pareggio funzionale e 
medici veterinari clinici buiatri esperti nella diagnosi, terapia e follow-up delle patologie podali. Ogni 
altra indicazione specifica riferita al Corso è contenuta nella scheda allegata al presente decreto, del 
quale costituisce parte integrante.  
 

2. Requisiti per l’ammissione 
 

Il titolo di accesso deve essere posseduto al momento della scadenza del bando di ammissione, a pena 
l’esclusione. Per i titoli rilasciati dalle istituzioni straniere sono richiesti la traduzione e legalizzazione, 
l’attestazione di equipollenza e la dichiarazione di valore in loco a cura della Rappresentanza diplomatica 
italiana competente. Al Comitato Scientifico della Summer School spetta deliberare sul riconoscimento 
dei titoli di studio conseguiti all’estero, ai soli fini dell’iscrizione al  medesimo. 
Tutti i candidati sono ammessi con riserva. L'Università degli Studi di Bari Aldo Moro potrà effettuare gli 
opportuni accertamenti presso le Istituzioni che hanno rilasciato i titoli dichiarati. 
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3. Modalità di iscrizione e recupero posti programmati 

 
Le domande di ammissione, disponibili alla pagina web……. dovranno essere inviate entro martedì 5 
Settembre 2017 corredate di: 
   

 Copia del documento di identità in corso di validità 
 Copia del codice fiscale 
 Curriculum Vitae 
 Attestazione del  versamento di € 4,13 (contributo assicurativo)  
 Attestazione del  versamento della tassa partecipazione. 

 
al seguente indirizzo:  pasquale.depalo@uniba.it. 
 
La suddetta documentazione dovrà essere altresì consegnata al Direttore della Summer School il 
giorno di apertura del Corso. 
 
Della disponibilità di eventuali posti vacanti sarà data comunicazione sulla pagina web dedicata al Corso, 
entro la data di inizio delle attività didattiche.  
In caso di mancata partecipazione al Corso, il MAV relativo alla tassa di iscrizione e contributi previsti 
non potrà essere né rimborsato né essere trasferito ad altri Corsi.  
I candidati che avranno omesso le dichiarazioni previste dal bando e/o che avranno prodotto 
dichiarazioni mendaci in merito alle notizie fornite, al proprio status e alla documentazione allegata alla 
domanda di iscrizione, saranno esclusi dalla partecipazione al Corso, ferme restando le sanzioni penali di 
cui all’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000.  
Ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183/2011, nei 
rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i certificati e gli atti di 
notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 dello stesso decreto.  
 
STUDENTI STRANIERI. I cittadini dell’Unione Europea non italiani ovunque residenti, i cittadini non 
dell’Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia e i cittadini non dell’Unione Europea residenti 
all’estero devono registrare la domanda di ammissione unitamente alla copia dei titoli rilasciati dalle 
istituzioni straniere, debitamente corredati di traduzione ufficiale in lingua italiana e munita di 
legalizzazione, di dichiarazione di valore in loco a cura della Rappresentanza Italiana competente per 
territorio nel paese al cui ordinamento appartiene l’istituzione che ha rilasciato il titolo. I candidati che 
non abbiano ancora ottenuto il perfezionamento dei documenti con gli atti consolari sopra descritti, e 
che siano impossibilitati a provvedere di persona o tramite terzi, devono prendere diretto contatto con 
la Rappresentanza diplomatico-consolare competente per concordare un idoneo mezzo che fornisca 
garanzie e procedere quindi agli atti consolari richiesti. La traduzione in lingua italiana deve essere fatta 
eseguire a cura degli interessati che possono eventualmente rivolgersi a traduttori locali e deve 
comunque essere confermata dalla Rappresentanza Italiana competente per territorio. Se già in Italia, gli 
interessati possono rivolgersi al Tribunale di zona o a traduttori ufficiali. La normativa di riferimento è 
reperibile nel sito: http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri.  

 
 

4. Frequenza, rinuncia, rilascio attestato finale 
 

Frequenza: il corsista è tenuto alla frequenza di almeno l’80% delle attività formative previste. Non è 
consentita alcuna sospensione o interruzione della stessa. 
La rinuncia del corsista, la mancata frequenza o l’assenza per qualsiasi motivo superiore al 20% della 
frequenza stabilita, nonché l’allontanamento dal corso a qualsiasi titolo, comportano la decadenza dalla 
Summer School. 
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Rinuncia: il corsista può presentare in qualsiasi momento istanza di rinuncia: questa è irrevocabile e 
deve essere manifestata con atto scritto indirizzato al Magnifico Rettore e al Coordinatore della Summer 
School. 
Il partecipante che presenta rinuncia non ha diritto ad alcun rimborso delle tasse di iscrizione 
precedentemente versate. 
Prova finale e rilascio dell’attestato: al termine del Corso, ai partecipanti che risulteranno in regola con i 
pagamenti e  che avranno frequentato almeno l’80% dell’attività formativa verrà rilasciato un Attestato 
di frequenza.  
  
 

5. Informativa sulla privacy per gli studenti ai sensi del D.Lgs 196/2003 
 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro garantisce che i dati personali degli studenti, acquisiti con 
l’immatricolazione e l’iscrizione o con successive eventuali modifiche apposite di raccolta, saranno 
trattati per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, nei limiti stabiliti dal citato decreto 
legislativo e dai regolamenti, nel rispetto dei principi generali di trasparenza, correttezza e riservatezza. 
 
 
 

6. Disposizioni finali  
 
L’Amministrazione universitaria non notificherà alcuna comunicazione ai partecipanti  in ordine all’inizio 
delle lezioni della Summer School, al calendario didattico (variazioni di giorni, ore di lezione, sedi di 
svolgimento del Corso, programmi, di competenza del  Coordinatore del Corso). L’Amministrazione, 
inoltre, non è responsabile del mancato avvio del corso, di eventuali ritardi nello svolgimento del 
percorso formativo, di cambi di sede ed orari delle lezioni e di tutto ciò che concerne l’organizzazione 
della didattica. 
Per quanto non previsto dal presente Bando, si rinvia al Decreto Rettorale istitutivo del Corso e alla 
normativa vigente dei concorsi pubblici. 
 
Il presente decreto sarà sottoposto a ratifica nelle prossime riunioni del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione di questa Università. 
 
 
  
Bari,  28.07.2017      
           F.to Prof. Antonio Felice Uricchio
 
 
 
 
 
 
 


